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TASSISTI

La Fast-Taxitalia/Confsal firma il primo
CCNL per le Cooperative dei Tassisti

Il pensiero della parte Datoriale

FERROVIE FAST-CONFSAL

Eletto all’ unanimità il nuovo
Segretario nazionale

UNIONE PILOTI

Crisi del trasporto
aereo in Italia

Si avvertono segnali di ripresa ma non per tutti

Il Congresso Straordinario SMA (Sin-
dacato Macchinisti e Attività Ferroviarie),
tenutosi a Chianciano Terme nei giorni
15,16 e 17 marzo u.s. dà vita alla FAST
FERROVIE/CONFSAL, all’associazione
Professionale SMA e per acclamazione
elegge il nuovo Segretario nazionale nel-
la persona  di PIETRO SERBASSI.

Vai sul sito www.fastferrovie.it

In primo luogo bisogna
precisare che la realizza-

zione di questo CCNL  tro-
va un suo riferimento de-
terminante nelle condizio-
ni, piuttosto disagiate e
sofferte dalla categoria dei
soci cooperatori tassisti e
questo, soprattutto, in me-
rito al continuo ridursi del-
le agevolazioni destinate
alla cooperazione come ga-
rantito dal DPR 602/1970
che, peraltro, esaurirà
completamente la sua effi-
cacia per il prossimo 2006.

Bisogna, comunque,
precisare che proprio alla
luce di questo decreto che
potenziò, negli anni set-
tanta, una serie di tutele
per gli andamenti econo-
mici delle cooperative di
produzione e lavoro, si de-
starono per alcune profes-
sioni d’arti e mestieri, tra
le quali i tassisti delle no-
stre grandi città, quell’as-
sociazionismo che è anda-
to via via  a consolidarsi
facendo assumere in bre-
ve, alle compagini dei soci
lavoratori, le connotazioni
di una ben precisa cate-
goria di lavoratori.

Pertanto, proprio per la
categoria dei soci lavorato-
ri tassisti, memore della
mancanza di un riconosci-
mento più autentico della
professione, sono stati
sempre applicati per ana-
logia i trattamenti norma-
tivi previsti dal CCNL au-
tonoleggio e autorimesse,
anche se, in vero, tali trat-
tamenti sono stati adottati

forse più per
avere un ri-
ferimento re-
golamenta-
re, lecito e
comunque
adattabile
che nulla.
D’altra par-
te, però, bi-
sogna ricor-
dare che in
tale CCNL
non vi è menzione alcuna
o riferimento causale che

possa riferir-
si al mestiere
del tassista o
giù di lì. 

In occa-
sione del-
l’applicazio-
ne della L.
142/2001,
dove si sono
finalmente
stabilite le
giuste rileva-

zioni sull’autenticità coo-
perativistica del socio la-

voratore, abbiamo dato
inizio ad un nostro ben
preciso progetto di CCNL
per i soci e cooperative
TAXI, fruendo della colla-
borazione tecnica di Eu-
genio Mazzone Presidente
della cooperativa tassisti
napoletani e di alcuni
suoi collaboratori.

Questo progetto che è
stato successivamente ca-
pito e avviato con il patro-
cinio dell’UNCI (Unione
nazionale delle cooperati-
ve italiane), nella persona
del responsabile per le re-
lazioni sindacali Settimio
Marchione, è stato perfe-
zionato attraverso un ta-
volo, forse più di studio
che di trattative, con il si-
gnificativo contributo sin-
dacale di Salvatore Augu-
sto Segretario nazionale
dell’Organizzazione sinda-
cale “FAST-TAXITALIA”
aderente alla Confedera-
zione nazionale Confsal, e
anche di Giovanni Marti-
nelli Segretario generale
della FAST  e di Marco
Paolo Nigi Segretario ge-
nerale della Confsal.

In verità ci sentiamo
decisamente soddisfatti
per la realizzazione di
questo nostro progetto
che dopo svariati tenta-
tivi ha finalmente trova-
to luce, dopo ben quat-
tro anni di sostenuto e
continuo lavoro.

Siamo convinti che con
la realizzazione di questo
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SALVATORE AUGUSTO, 
SEGRETARIO NAZIONALE

FAST-TAXITALIA

Settore Taxi: firmato il primo CCNL

Dopo oltre sei mesi di trattati-
va, il 31/5/2005 è stato fir-

mato il primo “Contratto Colletti-
vo Nazionale di Lavoro per i soci e
i dipendenti delle Cooperative
esercenti attività nel settore
TAXI”. 

Tale CCNL, è stato stipulato
tra Unci (Unione Nazionale delle
Cooperative Italiane) – Unsic
(Unione Nazionale Sindacale Im-
prenditori e Coltivatori) – Fast
Taxitalia/Confsal (Federazione
Autonoma dei Sindacati dei Tra-
sporti) – FAST-CONFSAL con l’as-
sistenza della CONFSAL (Confe-
derazione Generale Sindacati Au-
tonomi Lavoratori), dichiara il Se-
gretario Generale della FAST-

CONFSAL, Giovanni Martinelli:
“..oggi è una data importante per-

ché la firma di questo primo
CCNL nel mondo dei tassisti rap-
presenta una tutela indispensabi-
le ed una necessaria risposta alle
problematiche della categoria dei
soci e dei dipendenti delle Coope-
rative dei Tassisti che con l’anno
2006 vedranno decadere i benefi-
ci e le garanzie previdenziali della
categoria oggi stabilite dal DLG
602 e dalla L. 142.

La stipula di questo Primo
CCNL rappresenta, quindi, una
pietra miliare per la garanzia dei
diritti dei soci e dei dipendenti
delle Cooperative nel settore TAXI
che hanno una forte presenza,
soprattutto, nel centro-sud del
nostro Paese.”

GIOVANNI MARTINELLI
SEGRETARIO GENERALE FAST-CONFSAL

La crisi del Trasporto ae-
reo in Italia, come del

resto in tutto il mondo, ha
come data di nascita l’11
settembre 2001.  

Praticamente tutti gli
esperti sono concordi nel
riconoscere l’enorme im-
patto avuto dall’evento sul
mercato del trasporto ae-
reo, ulteriormente danneg-
giato poi dalla successiva
epidemia di sars scoppiata
nel sud-est asiatico e “tra-
sportata” fino al Canada.
Oggi che il settore sembra
aver ritrovato una sua sta-
bilità e comincia a dare
confortanti segnali di ripre-
sa, non tutte le compagnie
appaiono pronte a trarne
beneficio. In questo pano-
rama, a livello europeo, i
vettori italiani sono tra
quelli destinati a pagare lo
scotto maggiore.

Abbiamo assistito iner-
mi alla nascita di miriadi di
compagnie aeree italiane ed
al loro inesorabile naufra-
gare con conseguenze trau-
matiche per i lavoratori, di-
sagi per gli utenti e perdita
di credibilità per il sistema
Paese.  

Perché? Cosa ci manca
per competere con gli altri? 

Abbiamo indubbiamen-
te troppi aeroporti non inte-
grati in un sistema coordi-
nato sui quali facciamo af-
fluire pochi velivoli renden-
do il nostro sistema di tra-
sporto inefficiente e costoso
ed attirando nel nostro
mercato compagnie stra-
niere che, libere dai ristret-
tivi regolamenti nazionali,
spesso fanno una concor-
renza spietata ed ai limiti
del  leale.  

Questa categoria di
compagnie fruiscono di
esagerate agevolazioni da
parte sia dei gestori aero-
portuali che delle autorità
locali.

La concorrenza spietata
spinge l’utente a cercare il
“prezzo” ad ogni costo sen-
za tener conto di tutti quei
fattori che devono caratte-
rizzare una seria compa-
gnia aerea quali: sicurezza,
servizio, regolarità. 

Non si capisce come un
consumatore possa accon-
tentarsi di acquistare in
tutta tranquillità un bigliet-
to low-fare destinato ad un

familiare tramite una com-
pagnia low-cost straniera
alla quale affida la vita dello
stesso, mentre non si so-
gnerebbe affatto di ricerca-
re in caso di necessità il
dentista più a buon merca-
to per la stessa persona.

Oggi infatti più che mai
è radicato il concetto che
tutte le compagnie aeree
sono uguali e tanto vale
spendere il meno possibile,
ma proprio a valle di una
crisi come quella che ab-
biamo attraversato molti
vettori hanno ceduto alla

tentazione dei tagli sui costi
d’addestramento, alla ridu-
zione della manutenzione
programmata e alla ten-
denza ad utilizzare irre-
sponsabilmente gli equi-
paggi che spesso si trovano
a sostenere turni di volo
talmente faticosi da essere
proibitivi ad un qualsiasi
altro addetto al trasporto.   

È fondamentale quindi
fornire al cliente un’imma-
gine corretta di ciò che
compra. 

È altrettanto fonda-
mentale forzare le autorità
nazionali aeronautiche e
fiscali ad essere più vigili e
severe nei confronti di chi
lavora impunemente nel
nostro Paese e allo stesso
tempo agevolare il settore
per attirare nel trasporto
aereo imprenditori che
cerchino investimenti a
lungo termine e non solo
opportunità per rapide
speculazioni.

UNIONE PILOTI

Il Presidente
Com.te Massimo Notaro

Il Consigliere Delegato
F/O Giorgio Moreschini

IL PRESIDENTE 
DELL’UNIONE PILOTI 
COM.TE MASSIMO NOTARO

L’anno 2005 il giorno 31 del mese di maggio in Roma
Tra

UNCI Unione Nazionale delle Cooperative Italiane, rappre-
sentata dal Vice Presidente Dante Flemac e dal Consigliere di
Presidenza Settimio Marchione

Assistiti da Raffaella Cuomo e Vincenzo Brizzi;
UNSIC Unione Nazionale Sindacale Imprenditori e Coltiva-

tori rappresentata dal Presidente
Nazionale Domenico Mamone;

E
FAST TAXITALIA – CONFSAL rappresentata dal Segretario

Nazionale Salvatore Augusto
FAST – CONFSAL rappresentata dal Segretario Generale

Giovanni Martinelli
Assistiti dalla CONFSAL rappresentata dal Segretario Ge-

nerale Marco Paolo Nigi
Si è convenuto

di stipulare il presente contratto collettivo nazionale di lavo-
ro per i soci lavoratori ed i lavoratori dipendenti che operano
nel processo di sviluppo della cooperazione del settore “TAXI”,
per una migliore efficienza del servizio e di tutela e valorizzazio-
ne di tutte le professionalità appartenenti alla categoria tassisti.

Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro
Per i soci e i dipendenti delle Cooperative
Esercenti attività nel settore “TAXI”
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contratto è stata messa finalmente in
luce una categoria di lavoratori, i “Taxi-
sti”, dimenticati nello scenario collettivo
del lavoro e, pertanto, il delinearsi oggi
di figure professionali autentiche per
questo settore, rappresenta una nuova
fase e quindi l’origine di un nuovo per-
corso per dare inizio ad un’insieme di
iniziative efficaci per valorizzare la fun-
zione e l’importanza di questo lavoro, sia
per il suo espletamento economico-pro-
duttivo e sia per il giusto ruolo che assu-
me nello svolgimento di un effettivo e ne-
cessario servizio di rilievo pubblico.

Ciò richiede un costante aggiorna-
mento di criteri etico-professionali, fi-
nalizzati alla più efficiente operatività
nel tessuto dei servizi rivolti al cittadino
e di contenuti efficaci di rappresentan-
za nei confronti dell’ospitalità turistica.

In vero, proprio nella nuova ottica del
mercato del lavoro, per cui la legge Biagi
ha avuto il merito di consolidare i conte-
nuti della flessibilità nel nostro sistema
lavoro, ma forse più perchè abbiamo se-
guito gli indirizzi del Treu e del compian-
to D’Antona, con questo CCNL siamo
riusciti a stabilire un nuovo modello
contrattuale dove la funzione del rappor-
to di lavoro meglio si connatura ai criteri
di collaborazione e partecipazione, ridu-

cendo la rigidità dei contenuti tradizio-
nali afferenti la prestazione subordinata.
Infatti, nella messa a punto del nostro
progetto contrattuale, non è stato facile
identificare il luogo di incontro tra il tra-
dizionale fattore lavoro “subordinato”,
così come viene articolato nei diversi
contratti di lavoro vigenti, e il fattore ge-
netico del cooperativismo che sta nel
concetto della “partecipazione al destino
d’impresa”, da cui stabilire definitiva-
mente un riconoscimento preciso nell’u-
nicità del “Socio lavoratore”. 

Proprio in virtù dell’applicazione
della legge 142/2001, le caratteristi-
che tipiche del rapporto associativo
nelle cooperative sono dettate oggi at-
traverso un regolamento interno che
richiama l’applicazione del contratto
collettivo, ma che contraddistingue il
ruolo comportamentale associativo ri-
chiesto ad ogni socio prima ancora
che questi conferiscano nel rapporto
di lavoro.

Infatti nella regolamentazione inter-
na, come contempla la Legge 142/2001,
sono previste a monte del CCNL da ap-
plicare, quelle connotazioni associative
che la cooperativa si assume nello stabi-
lire le caratteristiche proprie che ogni so-
cio lavoratore deve impegnarsi per occu-
pare un ruolo di responsabilità attiva
nella gestione dell’impresa e nella sua
partecipazione alla formazione degli or-
gani sociali, nella definizione della strut-
tura di direzione e conduzione dell’im-
presa, nell’elaborare i programmi di svi-
luppo e le scelte strategiche, nonché nel
realizzare i processi produttivi della coo-
perativa e, in fine, nel contribuire alla
formazione del capitale sociale, ai rischi,
ai risultati economici ed alle decisioni
per la sua destinazione.

Il Tassista, quindi, nella sua acce-
zione professionale è un socio lavorato-
re e se tendenzialmente oggi per indica-
re un lavoratore si mette a fuoco sem-
pre più la sua personalità professionale

e sempre meno il suo stato di dipen-
denza, possiamo certamente considera-
re che tale professionalità vestendo am-
bedue gli abiti, del socio e del lavorato-
re, possiede le migliori connotazioni per
adeguarsi agli andamenti dettati dalla
concorrenza di mercato.

Proprio per questo, seguendo una li-
nea generale che tiene conto delle capa-
cità professionali dei soci lavoratori, ri-
mandando comunque le tematiche ap-
plicative ai regolamenti interni delle coo-
perative sia in relazione al tipo e stato
dell’attività da svolgere e sia alla quan-
tità  delle prestazioni di lavoro disponibili
per il funzionamento della cooperativa
stessa, sono state considerate e previste
nel CCNL  professionalità subordinate
che occupano un ruolo di dipendenza e
non solo di socio della cooperativa.

Con l’attuazione di questo nostro pro-
getto, il CCNL, a noi non resta altro che
continuare a costruire, tante altre ed effi-
caci iniziative tendenti a valorizzare la ca-
tegoria dei soci lavoratori e dipendenti
delle cooperative Taxi nel nostro paese.

Per il CCNL vai sul sito: www.sinda-
catofast.it o www.taxitalia.it.

Raffaele Cuomo e Vincenzo Brizzi

çç  TASSISTI

La Fast-Taxitalia/Confsal firma il primo
CCNL per le Cooperative dei Tassisti

Firmato il primo CCNL per i soci
e dipendenti delle Cooperative Taxi

Intervista rilasciata da Roberto Violi, al Segretario nazionale 
della Fast-Taxitalia/Confsal, Salvatore Augusto, stipulante il contratto nazionale.

D. Un risultato molto
importante per i tassisti.

R. Sicuramente un
ottimo risultato, al di là
di ogni altro aspetto, con
questo contratto si è da-
to luce ad un categoria
di lavoratori molto im-
portante nel servizio
pubblico locale.

D. Quanti tassisti ci so-
no in Italia?

R. Non abbiamo pur-
troppo informazioni preci-
se a riguardo, da una no-
stra stima per difetto pro-
babilmente circa 60.000.

D. Quanti di questi po-
tranno usufruire del con-
tratto?

R. Potenzialmente tut-
ti, o meglio tutti i tassisti
associati in cooperative,
mentre chi è iscritto all’ar-
tigianato, avrà almeno la
possibilità di valutare l’al-
ternativa. Questo contrat-
to potrà essere applicato
anche per i dipendenti
delle cooperative taxi e
per altre figure professio-
nali che operano nel set-
tore, come ad esempio gli
operatori dei call center
radiotaxi.

D. Questo contratto é
da ritenersi un punto di ar-
rivo o di partenza per la
categoria?

R. Il contratto rappre-
senta un punto di parten-
za e non certo di arrivo
per la categoria. Ciò signi-

fica che stiamo già lavo-
rando per porre in discus-
sione altri aspetti del lavo-
ro del tassista, ed il con-
tratto sicuramente ci sarà
di aiuto in ambito istitu-
zionale.

D. Può darci un’antici-
pazione?

R. Porre in discussione
il riconoscimento di lavoro
usurante quello del tassi-
sta, ci sembra una buona
motivazione per aprire un
tavolo di confronto imme-
diato.

D. Restano comunque i
problemi giornalieri di una
categoria che vive momenti
molto difficili.

R. Purtroppo sì, tutta-
via la situazione è molto
diversa da città a città,
anche se il lavoro in se è
lo stesso, il tassista subi-
sce le strategie di mobilità
dettate dall’amministra-
zione locale, e dico subi-
sce perché i rappresen-
tanti di categoria quasi
mai vengono consultati o
almeno ascoltati su argo-
menti che riguardano il
traffico, i posteggi, l’aper-
tura dei cantieri, e
quant’altro incide sull’atti-
vità quotidiana del tassi-
sta. In molte città manca
un vero e proprio piano di
sviluppo per il servizio
taxi, molte amministrazio-
ni invece non valutano
nemmeno, la possibile in-
tegrazione del servizio

pubblico di linea e quello
non di linea, così come
previsto dalla legge 422
del 1997.

D. Cosa prevede la leg-
ge 422 in merito all’inte-
grazione?

R. L’articolo 14 della
legge 422 dice che, gli enti
locali al fine del deconge-
stionamento del traffico e
del disinquinamento am-
bientale, possono organiz-
zare la rete dei trasporti di
linea nelle aree urbane e
suburbane diversificando
il servizio con l’utilizzazio-
ne di veicoli della catego-
ria M1, ossia con il servi-
zio pubblico non di linea.
Ciò significa nuove oppor-
tunità, rispetto al target
tradizionale di riferimento,
che in molte città è in for-
te calo.

D. Piuttosto, si parla
sempre più spesso di libe-
ralizzazione delle licenze,
qual è la sua posizione a
riguardo?

R. Ovviamente non so-
no affatto d’accordo, anzi,
in molte città italiane si
parla di esubero di licenze
rispetto ad una domanda
in forte diminuzione. Se
con la liberalizzazione del-
le licenze qualcuno inten-
de creare nuova occupa-
zione, commette un grave
errore.

D. Non sempre però è
facile trovare un taxi in

alcune città e le tariffe
non sono proprio così ac-
cessibili.

R. Non bisogna com-
mettere l’errore di gene-
ralizzare, la mancanza di
taxi in alcune ore del
giorno, non significa che
bisogna bandire nuove li-
cenze, tutt’altro, baste-
rebbe rivedere la turna-
zione o semplicemente
prolungare qualche tur-
no di lavoro, mentre le
tariffe spesso sono alte a
causa del traffico ren-
dendo sempre meno
competitivo il taxi rispet-
to a tutti gli altri servizi
di trasporto pubblico in
particolar modo quello di
linea.

D. La sua richiesta è
esplicita, maggiore atten-
zione verso una categoria
di lavoratori molto impor-
tante nel sistema dei tra-
sporti locali.

R. Bisogna  uscire a
tutti i costi dal sistema
di marginalità e residua-
lità in cui si trovano mi-
gliaia di tassisti italiani.
Politiche concrete di svi-
luppo, adeguamenti
strutturali, sostegni fi-
nanziari da utilizzare in
innovazioni tecnologiche,
ma soprattutto recupera-
re ritardi accumulati,
molto gravi che rischiano
di porre una intera cate-
goria di lavoratori in una
condizione di precarietà
irreversibile.

C.P.O.

Creare le condizioni
perché aumenti la presenza

delle donne  nei luoghi decisionali
I requisiti: capacità e preparazione di base

Care amiche,

il percorso di costitu-
zione dei comitati parite-
tici aziendali (art.3 CCNL
Attività Ferroviarie) , a
cui tutte noi siamo state
chiamate a partecipare
attraverso la nostra orga-
nizzazioni sindacali la
Fast–Ferrovie, è giunto
quasi a termine. 

I comitati uscenti
hanno svolto una impor-
tante atti-
vità a favo-
re di tutte
noi,  dob-
biamo ri-
conoscere
che grazie
al lavoro
delle no-
stre colle-
ghe si è
realizzata
anche al-
l ’ i n t e r n o
della no-
stra azien-
da una evoluzione cul-
turale ancora in fase di
sviluppo ma che prelude
ad un diverso atteggia-
mento dei due sessi  nel
mondo del lavoro. 

Le azioni positive,
condotte efficacemente a
termine, hanno in sè la
capacità di produrre ef-
fetti di sistema, con ri-
cadute positive  negli
spazi lavorativi e nell’or-
ganizzazione del lavoro,
ma sono anche idonee a
sviluppare capacità di

autocritica, abilità e
consapevolezza nell’ef-
fettuare scelte di carat-
tere professionale, eco-
nomico, e sociale, finen-
do per proporsi come ve-
ra e propria strategia
che permette di perse-
guire efficienza, equità e
trasparenza a beneficio
di tutta la comunità la-
vorativa. 

Anche se alcuni ambiti
sembrano impermeabili alle

istanze di
parità è
compito  di
noi donne
creare le
condizioni
perché au-
menti la no-
stra presen-
za nei luoghi
decisionali. 

La fidu-
cia nelle
nostre ca-
pacità, in-
sieme ad

una preparazione di base
(è  in fase di realizzazione
un percorso formativo),
sono gli elementi essen-
ziali per promuovere una
attiva partecipazione di
tutte noi alla vita del sin-
dacato che fieramente
rappresentiamo, e della
azienda dove espletiamo
quotidianamente la  no-
stra attività professionale.

Buon  lavoro a tutte!!!

Genny Lello

l’intervista
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Premessa

Visto il decreto legislativo 124/93 e
successive modificazioni; Vista la legge 8
agosto 1995, n.335, di riforma  del siste-
ma pensionistico obbligatorio e comple-
mentare; Visto l’art. 49 del C.C.N.L.
2002-2005 dipendenti Anas S.p.a. sotto-
scritto in data 18 dicembre 2002;

Le parti di seguito indicate: l’Anas
S.p.a. e le Federazioni e Organizzazioni
Sindacali Filt–Cgil, Fit–Cisl, Uilpa–Anas,
Cisal–Snala, Sada–Confsal, Ugl–At,
And–Dirstat, al fine di contribuire ad as-
sicurare ai lavoratori dipendenti non di-
rigenti dell’Anas S.p.a. un più elevato li-
vello di copertura previdenziale, concor-
dano quanto segue:

1) prendono reciprocamente atto di
individuare, nell’ambito dei fondi pensio-
ne complementari attivi nel settore dei
trasporti, il fondo pensione Eurofer come
il più idoneo ad accogliere le adesioni del
personale non dirigente dell’Anas S.p.a.
e si impegnano ad esperire gli adempi-
menti necessari; 

2) l’adesione a Eurofer è libera e vo-
lontaria; 

3) possono aderire al fondo pensione i
dipendenti non dirigenti dell’Anas S.p.a.
assunti con una delle seguenti tipologie
di contratto: 

a) a tempo indeterminato;
b) part–time a tempo indeterminato; 
c) a tempo determinato, anche part-

time, di durata pari o superiore a tre me-
si continuativi. Detti lavoratori conserva-
no il titolo associato anche in assenza di
contribuzione;

d) il personale dipendente dalle orga-

nizzazioni sindacali firmatarie del pre-
sente accordo.

4.) possono restare associati al fondo
pensione, previo accordo sindacale, i la-
voratori che, in seguito a processi di tra-
sformazione, scorporo o fusione, abbia-
mo perso i requisiti di cui al precedente
punto 2 e sempre che per l’ente conces-
sionario o trasformato non operi analogo
fondo pensione complementare, con l’ef-
fetto del conseguimento o della conser-
vazione della qualità di associato anche
per l’ente concessionario o trasformato; 

5) le aliquote contributive, da calco-
larsi sugli elementi utili all’accantona-
mento al TFR, sono: 1% a carico del la-
voratore, 1% a carico dell’azienda; 

6) il TFR da maturare nell’anno è
conferito, a decorrere dalla data di ade-
sione individuale al fondo pensione, nelle
seguenti misure: 2% della retribuzione
utile all’accantonamento al TFR, l’intero
accantonamento al TFR per i lavoratori
di prima occupazione successiva al 28
aprile 1993;

7) eventuali modifiche delle aliquote
di cui ai precedenti punti 4 e 5 sono di
esclusiva pertinenza delle parti stipulanti
il presente accordo; 

8) il lavoratore potrà optare per il ver-
samento di un’ulteriore contribuzione
nella misura e con le modalità determi-
nate da Eurofer, attualmente stabilite in
scaglioni di 0,5 punti percentuali e fino
ad un massimo di 4 punti percentuali; 

9) in caso di sospensione del rapporto
di lavoro senza diritto alla corresponsio-
ne della retribuzione, sono sospese tutte
le contribuzioni ad Eurofer ivi comprese
le quote di TFR;

10) per i periodi di sospensione del
rapporto di lavoro senza diritto alla retri-
buzione, ovvero in caso di retribuzione
ridotta, ovvero per i periodi di tempo non
lavorato tra il termine di un rapporto a
tempo determinato e l’attivazione di
quello successivo, è consentita la contri-
buzione volontaria, ad esclusivo carico
del lavoratore, calcolata sulla retribuzio-
ne percepita nell’ultimo mese precedente
l’evento;

11) la contribuzione a carico dell’Azien-
da e quella a carico del lavoratore saran-
no versate anche in caso di mancata pre-
stazione dovuta esclusivamente a malat-
tia - per i periodi di conservazione del po-
sto durante i quali viene percepita in tutto
o in parte la retribuzione - a infortunio ov-

vero ad assenza obbligatoria o facoltativa
retribuita per maternità. In tali casi la
contribuzione, con esclusione delle quote
di TFR, sarà calcolata sulla retribuzione a
cui il lavoratore avrebbe avuto diritto in
caso di normale svolgimento del rapporto
di lavoro. È facoltà del lavoratore richiede-
re la sospensione della contribuzione a
proprio carico dandone formale comuni-
cazione all’Azienda e al Fondo. Conte-
stualmente sarà sospesa la corrisponden-
te contribuzione a carico dell’Azienda, ivi
comprese le quote di TFR;

12) la quota d’iscrizione, una tantum,
al fondo pensione è fissata in euro 5,16
(cinque/16), di cui 2,58 (due/58) a cari-
co dell’Azienda e euro 2,58 (due/58) a
carico del lavoratore;

13) la quota associativa è fissata dal
Consiglio di Amministrazione del Fondo
e indicata sulla scheda informativa. Per
l’anno 2005 è stabilita in euro 15,00
(quindici/00) da versare separatamente
in due rate nei mesi di febbraio e luglio.

DICHIARAZIONE CONGIUNTA

Le parti si danno reciproco atto della
necessità di una previsione legislativa
che permetta ai lavoratori dipendenti da
Anas S.p.a. in regime di indennità di
buonuscita, di poter optare per il tratta-
mento di fine rapporto in luogo della
preesistente indennità.

A tal fine e riconoscendone l’urgenza
le parti si impegnano, ove possibile, cia-
scuna per il proprio ruolo e le proprie
responsabilità. a richiedere al Governo
la predisposizione di un apposito prov-
vedimento.

ANAS

Raggiunto l’accordo per l’adesione
del personale dipendente al fondo
pensione complementare (Eurofer)
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REGIONE ABRUZZO

Giugno: mese dei Congressi 
Regionali Fast-Confsal

Il 3 giugno
u.s. si è cele-
brato il Con-
gresso Regio-
nale che ha
eletto alla
guida della
FAST-CONF-
SAL della Re-
gione Abruz-
zo l’amico Si-
mone Antonio (FAST-Autoferrotranvieri).

REGIONE TOSCANA

Giugno: mese dei Congressi 
Regionali Fast-Confsal

Il 6 giugno
u.s. si è cele-
brato il Con-
gresso Regio-
nale che ha ri-
confermato, a
ll’unanimità,
alla guida della
FAST-CONF-
SAL  della Re-
gione Toscana
l’amico Santi Turcheria (FAST-FERROVIE).

Alla fine si è arrivati ad un primo traguardo! Dopo anni
di lotta, di aspettative spesso inevase, è andato a com-

pimento l’iter legislativo che istituisce, a decorrere dall’anno
2005, presso la Presidenza del consiglio-Dipartimento della
Funzione Pubblica, il Fondo per il personale delle Ferrovie
dello Stato, destinato a ripianare le pensioni F.S. che non
erano state determinate con tutte le fasi del contratto trien-
nale in cui erano ricadute.

La cosiddetta “vertenza sulla triennalità” va quindi verso
la sua risoluzione risolvendo un problema che, è bene ri-
cordarlo, fu creato dai “ricatti delle F.S.”, che nelle trattative
del rinnovo dei contratti di lavoro, in linea con le altre am-
ministrazioni dello Stato, poneva la condizione “delle fasi
contrattuali” e, diciamo la verità fino in fondo, da una certa
debolezza del sindacato in genere costretto a condividere
“una struttura contrattuale”, punitiva per chi andava in
pensione durante la valenza contrattuale, per l’esiguità del-
le risorse economiche che si rendevano disponibili in tratta-
tiva. L’importante però adesso è che siamo vicini alla svolta,
ad un primo risultato, il cui merito “per onestà intellettuale”
non è riconducibile, almeno interamente, a nessuno in par-
ticolare, visto che sulla carta, a parte qualche grossa cen-
trale sindacale confederale, tutte le parti sociali, che faceva-
no capo ai ferrovieri in pensione, volevano la realizzazione ai
fini previdenziali “della triennalità contrattuale”.

Certamente una citazione particolare va ai Ferrovieri in
pensione interessati direttamente che, tenacemente, anche
tramite spontanee associazioni di pensionati e in gruppi
non organizzati, hanno perseguito tale obiettivo, facendo
pressioni sul mondo politico e sui governi degli ultimi venti

anni.
La FAST ferrovie rivendica il ruolo fondamentale svolto

dal suo sindacato ferrovieri pensionati di riferimento: il
SAPT –FAST e dei suoi appassionati dirigenti che, con mol-
ta lungimiranza avevano posto “ il conseguimento dell’uni-
cità contrattuale” al primo posto nelle politiche rivendicative
“dello stesso SAPT-FAST ”.

FAST FERROVIE Via del Castro Pretorio n° 42 00185
ROMA TEL: 06 4457613 - 4454697 - 47307666 FAX:
0647307556 TEL.FS: 970 67666 FAX FS: 970 67556 E -
MAIL sn@sindacatosma.it

Il SAPT-FAST è sempre stato in prima fila nei numerosi
convegni promossi “sulla triennalità” e sempre presente ne-
gli innumerevoli incontri con i politici di tutte le fedi, la
maggior parte dei quali era spesso interessata ai soli ritorni
elettorali.

Bisogna in ogni caso rendere merito anche al mondo
politico ed evidenziare che su tale problematica, tra la V le-

gislatura e la XIV legislatura, ci sono stati circa 80 proposte
di legge sottoscritte complessivamente da circa 250 parla-
mentari di tutti i gruppi politici. Ovviamente i ferrovieri in
pensione sono in condizione di capire e giudicare su chi so-
no stati i politici ed i gruppi politici che hanno veramente
preso a cuore la vertenza e chi invece era solo a caccia di
facili consensi.

Resta ovviamente l’amarezza di una lungaggine di tempi
immane, che a nostro giudizio, fermo restando l’alto valore
politico del risultato sin qui raggiunto, è stata causa di al-
cune carenze nel provvedimento legislativo, che presumibil-
mente saranno definite nei provvedimenti attuativi di pros-
sima, lo si spera, attuazione: - la data di inizio di adegua-
mento delle pensioni, che è stata posticipata più volte negli
ultimi anni e che allo stato attuale non è stata ancora pre-
vista; - i riflessi economici, se saranno previsti, per le pen-
sioni di reversibilità o per gli eredi nei casi di aventi diritto
non più in vita; - la mancata previsione di ogni ben che mi-
nimo arretrato sugli anni decorrenti dalla data della quie-
scenza all’alla data di inizio della regolarizzazione del tratta-
mento pensionistico. Un aspetto quest’ultimo, lo diciamo
per chiarezza, che sicuramente, visto le premesse degli atti
di Camera e Senato preparatori del decreto-legge 31 gen-
naio 2005, n 7 , non troverà riscontro alcuno.

Ovviamente su questi aspetti il nostro sindacato pensio-
nati SAPT-Fast e la FAST-Ferrovie non mancheranno d’in-
tervenire e vigilare affinché le disposizioni attuative della
legge di conversione n.43 del 31 marzo 2005, almeno per
quanto attiene al capitolo che interessa la problematica del-
la “annosa triennalità” vengano quanto prima approntati.

FAST FERROVIE

Unicità dei contratti
triennali in materia
previdenziale....
Il risultato di un impegno!
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Il 20 maggio u.s., pres-so la Sala Capitolare
del Convento di S. Maria
Sopra Minerva (Piazza
della Minerva) a Roma,
il presidente della Com-
missione di garanzia
dell’attuazione della Leg-
ge sullo sciopero nei ser-
vizi pubblici essenziali,
Prof. Antonio Martone,
ha relazionato sull’atti-
vità della Commissione
per l’anno 2004 alla pre-
senza dei Presidenti del-
la Camera e del Senato.

I dati resi noti dal
presidente, danno l’im-
magine di un paese
martoriato dagli sciope-
ri, infatti dice il presi-
dente basta guardare i
numeri “sono state ben
1793 le azioni di sciope-
ro proclamate e ben
1200 quelle attuate” da-
ti di gran lunga superio-
ri agli anni precedenti.

Da un’analisi più det-
tagliata dei dati forniti,
il settore dei trasporti ri-
sulta essere il più agita-
to, e tra questi un valido
contributo lo danno i
ferrovieri con ben 71
scioperi attuati su  175
proclamazioni.

Le cause? Sempre se-
condo il presidente
“Martone”, tra le cause
principali va annoverato
il mancato e non tempe-
stivo rinnovo dei con-
tratti per effetto della
crisi economica in atto,
poi a seguire la  disarti-
colazione del processo
produttivo, nonché l’ec-
cessiva frammentazione
delle organizzazioni sin-
dacali, con un ricorso
allo sciopero anche a fi-
ni di proselitismo.

Queste le cause, e i
rimedi?  

Il presidente, preci-
sando che a questa si-
tuazione non può porvi
rimedio l’operato della
commissione, ha ribadi-
to con forza che il suo
compito “non è quello di
impedire, direttamente o
indirettamente, gli scio-
peri ma esclusivamente
quello di garantire, in
occasione dell’esercizio
di tale diritto il contem-
peramento con i diritti
della persona tutelati
dalla Costituzione” ed a
tale compito ritiene di
aver adempiuto.

Ed è in questa pro-
spettiva e per questo fi-
ne, ha poi aggiunto, che
vanno valutate le propo-
ste già formulate nella
precedente relazione,
alcune delle quali po-
trebbero essere accolte
in via sperimentale dalle
parti sociali in sede di
stipula o revisione degli
accordi in materia. 

In particolare: 
- una più flessibile

disciplina della rarefa-
zione, in relazione anche
alla eventuale concen-
trazione degli scioperi
interessanti un unico
servizio essenziale ;

- la sperimentazione

di istituti quali il refe-
rendum tra i lavoratori;

- la comunicazione
preventiva di adesione:

- lo sciopero virtuale.
L’adozione di queste

misure, tenuto anche
conto che, nel settore
dei servizi pubblici es-
senziali lo Stato e gli
Enti pubblici territoriali
sono direttamente o in-
direttamente interlocu-
tori principali, se ac-
compagnata, e in un
certo senso compensa-
ta, dalla introduzione di
adeguate forme di pub-
blicità, garantirebbe allo
sciopero quella forza di
pressione sugli organi
deputati ad operare le
scelte di politica econo-
mica che oggi viene at-
tuata più attraverso il
danno inflitto agli utenti
che non verso le Ammi-
nistrazioni o imprese
erogatrici. 

Questo per grandi li-
nee quanto esposto dal
presidente nella sua rela-
zione a cui vorremmo più
che commentare aggiun-
gere alcune riflessioni.

Il Fast – Ferrovie e la
nostra federazione Fast-
Confsal, hanno ravvisa-
to da tempo la necessità
di un nuovo sistema di
regole nei servizi che tu-
teli il cittadino – utente.

Il diritto alla mobilità
è un impegno costituzio-
nale che un Paese civile
e democratico assume
verso i suoi cittadini.
Garantire questo diritto
è un problema del quale
debbono farsi carico
molti soggetti, istituzio-
nali e non. 

Ma non si può pensa-
re di garantire un diritto
sopprimendone un altro.

Per quanto ci riguar-
da siamo disponibili a
trovare soluzione a que-
sto problema nel rispet-
to di tutti, e lanciamo
dalle pagine di questo
giornale un impegno a
tutti i soggetti interessa-
ti, comprese le associa-
zioni dei consumatori,
ad incontrarsi intorno
ad un tavolo per cercare
tutti insieme nuove re-
gole da affiancare a
quelle attuali (preavviso,
fasce orarie protette
ecc.) che  resterebbero
comunque in vigore per
l’attuazione dello sciope-
ro tradizionale.

Ci troviamo d’accordo
con quanto sostiene
“Paolo Martinello” Presi-
dente di Altro – Consu-
mo sulla necessità di
creare un “nuovo siste-
ma in grado di colpire la
vera controparte, sia nel

portafoglio che nell’im-
magine, di responsabi-
lizzare il management
aziendale (di fronte agli
azionisti sia privati che
pubblici) in caso di
mancata chiusura di
una vertenza” e che sap-
pia conquistarsi la soli-
darietà dei cittadini.

Uno strumento quindi,
più moderno ed efficace
del tradizionale sciopero,
nell’interesse sia dei lavo-
ratori che degli utenti.

Ci teniamo comun-
que a precisare al signor
presidente della com-
missione che il Sindaca-

to vive in quanto produ-
ce accordi e  mediazioni
a tutela dell’interesse le-
gittimo dei lavoratori.

Se questa funzione
viene negata o vanificata
dal mancato rispetto di
accordi sottoscritti e vi-
genti  in modo unilate-
rale da parte delle so-
cietà, il conflitto anche
quello più aspro resta
l’unica arma.

Necessita pertanto, e
su questo invitiamo tutti
a riflettere, rafforzare il
rispetto delle regole da
parte di tutti i soggetti
coinvolti a cominciare
dalle aziende e dalle loro
rappresentanze.

* Referente Nazionale 
Contrattualistica, 
Formazione, DLF 

e Diritto di Sciopero
Legge 146/90 

della 
FAST-FERROVIE.

LA FUNZIONE DEL SINDACATO

Commissione di garanzia: troppi
gli scioperi. Urgono regole più rigide

Ci vuole il rispetto delle regole per tutti a cominciare dalle Aziende 

di Carlo Nevi*


